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Cari vescovi, 
il voto non è tutto
Il cardinale Bassetti, presidente della Cei, nel-
la sua prolusione ha «richiamato il valore mo-
rale e democratico del voto». Monsignor Delpi-
ni, arcivescovo di Milano, ha addirittura scrit-
to ai giovani una lettera di esortazione al voto, 
mentre Beniamino Pizziol, vescovo di Vicen-
za, durante la messa per il patrono dei gior-
nalisti, san Francesco di Sales, ha ricordato 
il «dovere di votare» esortando la categoria a 
«informare con correttezza fuori dalle logiche 
di parte “perché nessuno può sentirsi e chia-
marsi fuori”». Ora, posto che il 4 marzo mi sa-
rei comunque recato ai seggi, dinnanzi a co-
tanti appelli non ho davvero più dubbi: vi an-
drò di corsa.
Solo, non posso non chiedermi se, anziché 
soffermarsi sulle urne elettorali, non sareb-
be il caso che i nostri monsignori tornassero 
a occuparsi di quelle funerarie; se cioè, anzi-
ché pensare alla morte della politica, che è 
possibile, non farebbero meglio a occuparsi 
di quella individuale, che è certa. Alt, so be-
nissimo che la Chiesa fa politica ed è certa-
mente un bene. Tuttavia, se la partecipazione 
è un valore ammetto di faticare a ricordare – 
sarò una pecorella con problemi acustici – for-
ti appelli della Cei a non astenersi dal Family 
Day, evento certamente più cristiano e civile 
dell’odierna campagna elettorale. Non vorrei 
quindi che l’antropologia, ultimamente, fosse 
stata barattata con la politologia.
Soprattutto, non vorrei mai che la campagna 
elettorale affralisse la vocazione ultraterrena 
dei nostri pastori facendoci confondere il pec-
cato col populismo e dimenticare – come in-
segna il Vangelo (Matteo 27,17-23), quando 
riporta il voto popolare tra Gesù e Barabba 
– che fiducia nella democrazia e fede in Dio 
non vanno necessariamente d’accordo. Se le 
mie paure si rivelassero infondate e mi fosse 
dimostrato un legame tra l’entusiasmo per le 
coalizioni di oggi e l’osservanza dei coman-
damenti di sempre, sarò felicissimo di ritrat-
tare. Anche se qualcosa mi dice che, quando 
verrà il mio momento, non saprò che farme-
ne della tessera elettorale coi suoi bei diciot-
to spazi tutti riempiti.

Giuliano Guzzo



“Noi vogliamo”. “Lo voglio”. “Mi scappa la pipì, 
quindi la faccio”. “È mio”. “La mamma mi vieta 
di toccare il fuoco, è cattiva”.

L’età infantile è (anche) l’età dei capricci e del prevalere 
del sé sugli altri. Il bambino nasce rivolto verso se stesso 
e soltanto con il contatto sociale e con l’esempio si apre 
pian piano al mondo. Il mondo degli adulti. Ma è davvero 
un mondo degli adulti quello che ci circonda? Sembre-
rebbe proprio di no.

La tendenza attuale, pericolosissima in chiave futura, è 
quella di un prevalere dei diritti sui doveri, dei desideri 
sulle responsabilità, del sé sulla comunità. Un generico 
“voler stare bene” a tutti i costi, inteso come pretesa di 
un benessere puramente materiale.

Nelle nuove generazioni questi segni si sono fatto così 
evidenti da destare dal letargo anche qualche cattedra-
tico liberale. È la società-mamma, un sogno (o un de-
lirio?) che avvolge una società europea circondata da 
nemici e in bilico verso la sconfitta.

I segni sopra richiamati si manifestano sotto molteplici e 
concorrenti aspetti. Se ne possono tratteggiare numero-
si e, tra questi, ricorderemo i seguenti. E che qualcuno 
ne tragga le conseguenze.

Isolamento. L’avvento di tecnologie sociali determina il 
prevalere della comunicazione virtuale su quella reale. 
L’individuo si trova a disagio nelle interazioni con i pro-
pri simili, giungendo ad evitare per quanto possibile il 
contatto sociale. È l’età del vagito solitario, dell’e-mail 
contro la telefonata, della chat contro l’uscita in gruppo. 
La percezione di sicurezza e di protezione determinata 
dall’assenza di contatto fisico e visivo con l’altro spin-
ge gli individui in culle virtuali dall’abbraccio sempre più 
stringente. Un abbraccio che non tollera rivali.

Capriccio. La pretesa di “nutrimento” e di comodità si 
trasforma in un’ondivaga ricerca di una realizzazione di 
sé: è l’epoca delle relazioni opportunistiche, dei genitori 
da cui trarre sussistenza anche in età adulta, dei collo-

qui di lavoro che iniziano dalle domande sulle ferie, degli 
sport praticati per moda, delle mete di vacanza scelte 
per confondersi alla moltitudine. È l’età in cui il “volere” 
si identifica pericolosamente – e solo nel pensiero – con 
il “potere”. Il diritto è il dolce zuccherino, il dovere è la 
verdura cattiva da rifiutare a smorfie.

Immaturità. È l’epoca della paura per l’impegno, del ve-
nir meno della parola data, del ritardo agli appuntamenti 
per poter poppare ancora un po’ da mamma Internet. 
L’epoca del prevalere del divertimento – inteso nelle sue 
forme più rudimentali ed individualistiche – sul raccogli-
mento. Dell’ape che vola di stage in stage: e non diamo 
la colpa soltanto alla “crisi”. La crisi è soprattutto in noi.

Materialismo. È l’epoca dei giochi sfolgoranti per adulti, 
del modello nuovo di cellulare, del tenersi le figurine del-
la vita tutte per sé, senza scambiarle con i compagni. È 
l’età della casa comprata dai genitori, dell’auto a 18 anni, 
del nome esotico al cagnolino.

Siamo quindi nella culla. Il progresso è una culla? La 
spinta alla massificazione, all’accettazione perbenisti del 
“diverso” non nasce da una profonda consapevolezza 
filosofica. Nasce da una paura che ben pochi sanno ri-
conoscere.

La grande paura di questa umanità bambina – senza 
adulti che la tengano per mano – è quella di fermarsi 
e chiedersi “chi sono?”. È la paura che ci spinge a dire 
“tutto è uguale”, “siamo tutti identici”: perché l’identità è 
comoda e rassicurante, non ha colori e non richiede ri-
flessioni. Non riconoscere se stessi e la distinzione con il 
mondo esterno è un atteggiamento del neonato che tutti 
inconsapevolmente stiamo acquisendo, anche se l’età 
del pannolino è passata da un pezzo.

Ergersi Uomini, darsi una tenuta interiore è l’unico rea-
gente per alzarsi dalla culla e non lasciarsi sopraffare. A 
qualunque costo, anche se nessuno dei bambini che ci 
circonda è in grado di capire. Poco importa. Facciamolo 
per noi, facciamolo o saremo perduti.

J. du Lys
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Il futuro è nei capricci? 
L’umanità bambina

Riflessioni
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Dopo Polonia e Irlanda, si pregherà 
anche in Regno Unito. Il 29 aprile, 
dopo 40 giorni di preparazione.

ROSARIO 
SULLE 
COSTE 

Dopo la Polonia e l’Irlanda, anche 
nel Regno Unito si sta preparan-
do un grande “Rosario sulle Co-
ste”, che dovrebbe avere luogo 
il 29 aprile, domenica; cinquanta 
anni fa il 27 aprile entrò in vigore 
in UK l’Abortion Act, la legge che 
legalizzava la soppressione dei 
nascituri.

Gli organizzatori sostengono che quella preghiera col-
lettiva servirà a combattere “Le minacce attuali alla fede, 
alla dignità della persona umana e alla pace”, e sarà utile 
a incoraggiare “una nuova fioritura della nostra fede”.

Un sito Facebook è già attivo, per pubblicizzare l’e-
vento si trova a questo link: https://www.facebook.
com/pg/rosaryonthecoast/photos/?tab=album&album_
id=489632494766420.

Gli organizzatori intendo lanciare un sito web interatti-
vo, con la mappa delle postazioni di preghiera lungo il 
perimetro dell’isola, il 1° marzo, festa di San David, il 
patrono del Galles. Poi il 19 marzo, san Giuseppe, co-

minceranno quaranta giorni di preparazione spirituale, 
che avranno termine il 27 aprile, il giorno in cui entrò in 
vigore l’Abortion Act.

Secondo quanto riferisce il Catholic Herald il vescovo 
John Keenan di Paisley è “più che felice” di appoggiare 
l’iniziativa. “Speriamo che tutti questi siti del rosario si 
uniranno insieme e formeranno un anello di grazia at-
torno alla nostra costa per la fede, la vita e la pace. Che 
Dio possa benedire questo evento importante e inizi la 
conversione e la riconciliazione per le nostre isole”.

Gli organizzatori sperano che nel Rosario siano coinvol-
te anche le isole che circondano il Regno Unito: Orkney, 
Shetland, Ebridi, l’Isola di Man, l’Isola di Wight e le Isole 
del Canale.

In Polonia il “Rosario ai confini” descritto in maniera dif-
famante dai mass media mainstream aveva visto cen-
tinaia di migliaia di cattolici pregare il rosario intorno ai 
confini del Paese, in quattromila luoghi diversi. L’occa-
sione fu la celebrazione dei cento anni di Fatima, e le 
preghiere erano dirette a ottenere la protezione e pace 
per la patria, e per il mondo.



Notizie
dal
Seminario

Ciao a tutti e buona quaresima!
Tornati in Seminario dopo le va-

canze natalizie, abbiamo trovato ad 
accoglierci tre settimane di sessione 
di esami: ci siamo dedicati allo studio 
del Pentateuco, della teologia, dei pri-
mi secoli di storia della Chiesa e della 
filosofia del Novecento. Abbiamo letto, 
studiato, approfondito, ci siamo interessati e appassionati a ciò che ci 
è stato proposto ma ci siamo anche concessi momenti di distensione 
come le ricreazioni al bar o altri momenti particolarmente rilassanti. 
Dopo due giorni di riposo sono iniziati i corsi del secondo semestre, in 
cui affronteremo lo studio dei padri della Chiesa, della sezione profetica 
della Bibbia, dell’antropologia filosofica, della psicologia e della lingua 
ebraica. La settimana a cavallo tra gennaio e febbraio è inoltre stata cari-
ca di incontri, come quelli con Mons. Rolla, vicario episcopale della zona 
III (Lecco), un parroco e una laica impegnata in Azione Cattolica avve-
nuti lunedì 29; mercoledì abbiamo incontrato e pranzato con i preti che 
ci guidano nella pastorale domenicale; giovedì 1 febbraio abbiamo ter-
minato con una bellissima visita alla parrocchia S. Ambrogio di Cinisello 
Balsamo in cui, dopo aver incontrato i preti e aver vissuto l’Eucarestia, 
siamo stati calorosamente ospitati a pranzo dai giovani della parrocchia 
e abbiamo partecipato a uno dei loro incontri mensili in cui imparano a 
discernere la loro vocazione e a rileggere l’azione di Dio nella loro storia. 
L’ultimo fine settimana prima della Quaresima abbiamo lasciato il Se-
minario per recarci a Champorcher, in Valle d’Aosta, e condividere tre 
giorni di fraternità con il Corso P e la I teologia. 
Tornati sul nostro colle, per la festa dei Santi Cirillo e Metodio (14 febbra-
io) abbiamo ospitato i nostri fratelli diaconi (che a giugno saranno ordinati 
sacerdoti) nella nostra comunità per la Messa e per una divertente cena 
di festa tra trenini partiti improvvisamente, qualche selfie con il proretto-
re, sedie che sparivano, gente che cantava serenate alle colonne e altre 
“missioni” che i nostri ospiti dovevano farci compiere per vincere (ovvia-

mente come allenamento a ben altre missioni!).
Ma si sa che la Quaresima da noi è un tempo estremamente 
intenso e bisogna prepararsi: provare i canti, preparare gli am-
bienti di preghiera, stampare libretti, ascoltare le infinite istruzioni 
dei padri spirituali, pregare perché lo Spirito Santo ci assista in 
questa avventura… insomma, momenti tanto impegnativi quanto 
fraterni. E poi il grande ingresso, con una bellissima veglia che 
abbiamo vissuto sabato 17 in cui abbiamo salutato l’Alleluia che “si 
riposa” per questi 40 giorni. Invocando nuovamente lo Spirito San-
to, la sera del giorno successivo abbiamo iniziato il grande silenzio 
degli Esercizi Spirituali: sei giorni di silenzio esteriore ma di grande 
ascolto del Signore e della sua Parola, tanto nelle meditazioni e 
nella liturgia quanto nella preghiera personale, in particolare davanti 
all’Eucarestia e alla croce; per questa settimana ci siamo affidati alla 

predicazione di Mons. Severino Pagani, prevosto di Busto 
Arsizio. Alla conclusione, avvenuta sabato 24, abbiamo fe-
steggiato i nostri amici di III teologia che hanno ricevuto il 
ministero del lettorato. 
Come vedete sono successe tante cose, e iniziamo a ren-
derci conto che anche questo anno, piano piano, sta pas-
sando… tra poco sarà Pasqua e il mese di giugno è più 
vicino di quanto possa sembrare!
Vi auguriamo una buona Quaresima, un tempo in cui pos-
siamo convertirci e ascoltare il Signore in modo da portare 
molto frutto come Lui si aspetta da noi.  

P.S.: come l’anno scorso, sono disponibili i biglietti della 
lotteria del Seminario! Se qualcuno desidera sostenerci 
materialmente (sappiamo che spiritualmente lo fate già!) 

non esiti a contattarci!



L’incoronazione 
della Vergine si avvicina...

e i preparativi fervono!
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Mancano poco più di 3 mesi alla processione della Festa Patrona-
le con l’Incoronazione della Statua della Vergine Maria a ricor-
do del decennale della Consacrazione della nostra parrocchia 

alla Madonna e i preparativi già fervono.
In questa settimana è stata tolta la statua della Madonna di Lourdes per 
la quale è previsto un restauro con annessa pulitura della nicchia della 
Madonna.
La statua della Madonna ritornerà così al suo splendore per il giorno 
della Incoronazione. Per tutto questo tempo sull’altare troverete una 
statua più piccola della Madonna di Lourdes per la vostra devozione 
personale.

Inoltre, come alcuni di voi già sapranno, prevediamo di posizionare, da 
dopo Pasqua, 5 gazebi mariani in altrettanti punti del paese.
Questi gazebi serviranno sia per la preghiera comunitaria, che sarà la-
sciata alla libera organizzazione del vicinato, sia per un momento di preghiera personale  e anche come 
segno esteriore della presenza continua della Vergine nella nostra comunità.
Da questi gazebi, durante il rosario del mese di Maggio, al venerdì di ogni settimana, partirà una breve 
processione con la recita del S. Rosario, verso la chiesa di San Rocco.
Non ultimo, si sta lavorando al progetto di restauro della chiesa di Madonna in Campagna, con annesso 
ampliamento della sacrestia, ser-
vizi igenici, impianto di riscalda-
mento e nuovo impianto di illu-
minazione.
Di tutto questo però ne parlere-
mo a tempo debito.

Ma ovviamente, trattandosi di 
incoronazione della Vergine che 
cosa manca?
La corona. Ed eccola qua. A fian-
co potete vedere il progetto defi-
nitivo della corona, già in fase di 
realizzazione.
La base della corona sarà realiz-
zata in argento rivestita d’oro. Le 
12 stelle saranno realizzate inte-
ramente in oro.
Quale oro? Il vostro. 
Sono già arrivate in parrocchia 
alcune donazioni di gioielli in 
oro che saranno fusi e quello stes-
so oro verrà utilizzato per la doratura. Ma non bastano.
Tutti coloro che volessero, possono fare la loro donazione portando i preziosi al parroco. 
Una volta raccolti saranno consegnati per la fusione e la realizzazione della corona della Vergine nostra 
Regina.

L’incoronazione avverrà domenica 27 maggio al termine della processione della festa patronale con un 
apposito rito officiato dal vescovo Sua Eccellenza Mons. Angelo Mascheroni. 



Ogni venerdì dalle 
16.50 alle 17.10 

Via Crucis per ragazzi e 
famiglie in chiesa parroc-
chiale.

Al principio di ogni esperienza cristiana sta il sepolcro vuoto. Semplicemente un’assenza: «Non 
è qui». Le voci dei Suoi amici ci han detto che è vuoto perché Egli è vivo, che han toccato con 
mano la verità delle parole dell’angelo: «È risorto», che davvero la morte non ha saputo far 
bottino di Lui.
L’ambiguità del sepolcro vuoto, la vaghezza delle poche testimonianze di presunte apparizioni. 
Nulla di più. Se una costruzione è solida a partire dalle fondamenta, la fede cristiana sembra non 
essere messa benissimo. O, forse, invece sì.
La fede cristiana, infatti, ha anzitutto la forma sorprendente dell’incontro inaspettato con il Cro-
cifisso Risorto. Un evento che è frutto del Suo desiderio ardente e della Sua iniziativa libera ed 
efficace. 
Gli apostoli furono travolti dalla gioia al vederLo vivo e ricevettero il dono della pace. Erano la 
gioia e la pace del Risorto, libere una volta per tutte dalla minaccia della morte e dalla paura della 
fine, colme della forza dell’amore che non muore più. Quel sepolcro vuoto e quelle testimonianze 
sono l’annuncio che l’incontro è possibile e auspicabile per ogni discepolo di ogni tempo e di ogni 
luogo. Non siamo infatti chiamati a credere «per sentito dire» o ad essere cristiani con la fede 
degli altri. Piuttosto a vivere in prima persona l’incontro con il Crocifisso Risorto, lasciando che 
la nostra esistenza ne sia trasformata. 
La Quaresima che stiamo vivendo trova il suo senso in quell’incontro. Non si fa Quaresima per 
prepararsi ad incontrare il Risorto, piuttosto è per averLo riconosciuto vivo che si intraprende il 
cammino della conversione quaresimale. Chi non ha visto e contemplato il mistero della Vita che 
vince la morte non fa Quaresima.
Chi invece sa che il Crocifisso è vivo non teme di abbandonare tutto ciò che nella propria esi-
stenza sa di morte, non si arrende di fronte al male che cerca di imporsi, non abbandona la lotta 
contro le ingiustizie, non alza bandiera bianca nella battaglia con il proprio peccato, non smette 
di usare misericordia offrendo salvezza a chi non la merita, non indugia nel donare tutto di sé a 
favore di chiunque sia bisognoso, non si scoraggia quando si misura coi fallimenti, non finisce di 
sperare contro ogni speranza.
La Quaresima è il tempo in cui scrutiamo i nostri pensieri, le nostre parole, le nostre opere, i no-
stri sentimenti per cogliere in essi i segni dell’incontro con il Risorto e le tracce di ciò che ancora 
non in noi non “sa” di Pasqua.

don Cristiano Mauri

Martedì 27 febbraio alle ore 21 si terrà a Magnago (nella sala proiezioni sopra 
il bar dell’oratorio) un incontro, aperto a tutti, dal titolo: “L’allegro annuncio: chi 
è l’evangelizzatore.” Marco Colombo ci aiuterà nella lettura del terzo capitolo 
dell’esortazione apostolica Evangelii Gaudium. 

L’assenza 
e l’incontro

In ricordo di mainini gianni-
no dalle cugine per le ope-
re parrocchiali: € 50. La S. 
Messa sarà celebrata 22 marzo al-
le ore 18.30.

In ringraziamento alla ma-
donnaper la madonna in 
campagna da C.t.: € 100. 

In ricordo di mainini gianni-
no dagli amici del velocipe-
de: 
- € 45 per la celebrazione della S. 
Messa il 14 aprile alle ore 18.30.
- € 40 per il restauro di san Rocco.

In ricordo di pozzoni gio-
vanni (giannino) dai coscrit-
ti della classe 1937: € 80. La 
S. Messa sarà celebrata il 14 mar-
zo alle ore 18.30.

In ricordo di conti alessia 
dai familiari: € 30. La S. Messa 
sarà celebrata lunedì 26 marzo al-
le ore 18.30.

In ricordo di conti alessia 
dagiovanna e antonietta:
€ 30. La S. Messa sarà celebrata mar-
tedì 10 aprile alle ore 8.30.

In ricordo di mainini gianni-
no dagli amici per la croce 
azzurra ticinia: € 70.

DALLA VENDITA DELLE PRIMULE 
IN OCCASIONE DELLA GIORNATA 
DELLA VITA SONO STATI RACCOL-
TI EURO 1180 A FAVORE DEL MOVI-
MENTO PER LA VITA DECANALE. SI  
RINGRAZIANO TUTTE LE MAMME 
E I VOLONTARI CHE HANNO CON-
TRIBUITO ALLA BUONA RIUSCITA.

Avvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utili

Offerte

Don Armando (presso Oratorio maschile)	 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)	 338.7272108
E-mail don Armando 	 donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    	 salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri              	     	     	 333.2057374
Suor Irma Colombo        	 349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                  	 0331.658477
Patronato ACLI              	     		      	 348.7397861
Caritas Parrocchiale                   	 393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                   	     	 0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)      	 0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                  	     0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                  	     338.6084957
Sito Parrocchiale                   	 www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia 	 IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238
          Facebook parrocchia:
          Parrocchia Vanzaghello



26 Lunedì
   Feria  
SS. Messe
Gen 17,1b-8; Sal 118; Pr 5,1-13; Mt 5,27-30
  8.30	 Ferracini Anna
18.30	 Pasqualina e Giuseppe Zara; Fassi Enrico

27 Martedì
	  Feria 
SS. Messe
Gen 13,1b-11; Sal 118; Pr 5,15-23; Mt 5,31-37
  8.30	 Conti Alessia
18.30	 Luoni Luigia, Vittoria, Teresina, Giuseppe
 		 e famiglia; Fassi Pasqualino;
		  Fassi Guido e Lodi Roberto

28 Mercoledì
	   Feria 
SS. Messe
Gen 14,11-20a; Sal 118; Pr 6,16-19; Mt 5,38-48
  8.30	 Aliz Principia e Tummolo Raffaella
18.30	 Galazzi Teresa, Roberto e Miranda;
		  Lai Laura; Mainini Francesca

01 Giovedì
	  Feria
SS. Messe
Gen 16,1-15; Sal 118; Pr 6,20-29; Mt 6,1-6
  8.30	 Milani Maria, Rosa Luigi, Angelo Rivolta,
		  Rosa Estina, Ruggero e Ester;
		  Adele Airaghi
18.30	 Giudici Vincenzo; Natale, Ginetta e 		
		  Rosina Tacchi

02 Venerdì
   Giorno aliturgico 
Oggi è giorno di astinenza dalle carni.
Celebrazioni
  8.30	 Via Crucis.
16.50	 Via Crucis per ragazzi e famiglie.
21.00	 Via Crucis.

03 Sabato
	  Sabato 
S. Messa Vigiliare Vespertina
Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8,31-59
18.30	 Torretta Carlo e Tresoldi Valentina;
		  Regina, Carlo Gualdoni; Grassi Marino
		  e Milani Carolina; Mainini Giannino;
		  Bembilla Carolina, Torretta Enrico e 
		  Rachele.

Calendario parrocchiale Febbraio - Marzo

04 Domenica
III di Quaresima  “di Abramo”
SS. Messe (anno B)
Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8,31-59

8.00	 Miriani Gianmario
10.00	 Pro populo
18.00	 Brusatori Battistina; Fassi Maria Carla; 
	 Nichele Domenico

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

“Abramo esultò 
nella speranza di vedere 

il mio giorno; lo vide e 
fu pieno di gioia”.

26 
Lunedì

 

27 
Martedì

28 
Mercoledì 

01 
Giovedì

02 
Venerdì

03 
Sabato

04 
Domenica

05 
Lunedì

 

06 
Martedì

07 
Mercoledì 

08 
Giovedì

09 
Venerdì

10 
Sabato

11 
Domenica

16.45: Catechesi infrasettimanale per 3a elementare.

16.45: Catechesi infrasettimanale per 5a elementare. 

  8.30: S. Messa a San Rocco.
16.45: Catechesi infrasettimanale per 4a elementare. Prove della 
veste per le ragazze in O.F. I ragazzi nelle aule per il catechismo. 

20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio a San Rocco.

  8.30: Via crucis in chiesa parrocchiale.
15.00: ACR Medie ragazzi/e in O.M.
16.50: Via crucis per i ragazzi in chiesa parrocchiale.
21.00: Caffè Teologico in O.F. (vedi pag. 8). Non c’è la Via Crucis.

10.00: Consenso Milani Mirko e Merlotti Elisabetta.
21.00: Catechesi Adolescenti.

10.00: Itinerario Catecumenale: Consegna del Padre nostro.
13.30: Domenica di catechismo. Scheda 17.
17.15: Vespri con Esposizione a San Rocco.

L.O. III sett.

L.O. IV sett.

S. Teofilo

S. Colette

S. Simeone

S. Giovanni
di Dio

S. Francesca
Romana

S. Macario

IV di Quaresima
“del Cieco nato”

S. Nestore

S. Matilde

S. Romano

S. Albino

S. Geltrude

S. Cunegonda

III di Quaresima
“di Abramo”

16.45: Catechesi infrasettimanale per 3a elementare.

16.45: Catechesi infrasettimanale per 5a elementare. 

  8.30: S. Messa a San Rocco.
16.45: Catechesi infrasettimanale per 4a elementare. Prove della 
veste per i ragazzi in O.F. Le ragazze nelle aule per il catechismo. 

20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio a San Rocco.

  8.30: Via crucis in chiesa parrocchiale.
15.00: ACR Medie ragazzi/e in O.M.
16.50: Via crucis per i ragazzi in chiesa parrocchiale.
21.00: Via crucis in chiesa parrocchiale.

  8.30: S. Messa di riparazione (cinque sabati).
10.00: Consenso Milani Mirko e Merlotti Elisabetta.
21.00: Catechesi Adolescenti.

10.00: Itinerario Catecumenale: Consegna del Credo.
13.30: Domenica di catechismo. Scheda 16.
17.15: Vespri con Esposizione a San Rocco.



OGGI 25/2  
ORATORI REGOLARI
Scheda 15.

Negli oratori

ACR Medie

Venerdì 2 marzo alle ore 
15.00 comprensivo della Via 
Crucis delle ore 16.50.

adolescenti

L’incontro di catechesi è fis-
sato per sabato 3 marzo alle 
21 in oratorio maschile.

Confessioni pasquali 
per gli ammalati

Lunedì 12/3 
Mattino: Brodolini, Novara.   

Martedì 13/3 
Mattino: S. G. Bosco, Sanzio, Manzo-
ni, Battisti, Nievo.         
Pomeriggio: Mazzini, 5 Giornate, Dei 
Mulini, Piave, Pezzani.
	
Mercoledì 14/3
Mattino: Adda, Giovanni XXIII, Morne-
ra, Roma, Milano, S. Rocco, Santaro-
sa.	
Pomeriggio: Matteotti, Torino, Pellico.

Giovedì 15/3
Mattino: Don Sturzo, Monviso, Del 
Fiore, Vic. Simone, Campi Elisi, Doni-
zetti, Paganini.
Pomeriggio: Rossini, Segnana.

Venerdì 16/3
Mattino: XXV Aprile, Arno, Visconti
Pomeriggio: Della Libertà, Delle Pel-
lizzine, Fratelli Bandiera, Mascagni, 
Mozart.	

  

VENERDI
    9 marzo

Caffè teologicoFamily Day

2018
ore 21,00

GRUPPO 
PARROCCHIALEVita

ORATORIO  
S. AGNESE 
Via Manzoni, 2 
Vanzaghello (MI)

TOMMASO SCANDROGLIO  
è stato docente di Etica e 
bioetica, Filosofia del 
diritto e Antropologia 
filosofica presso 
l’Università Europea di 
Roma. 
E’ membro del Centro 
Interuniversitario per gli 
Studi sull'Etica 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia.  
Ha scritto diversi libri sulla 
legge naturale, sulla morale 
e sulla bioetica.

EUTANASIA, 
ACCANIMENTO 
TERAPEUTICO E 
LEGGE SULLE DAT 

gli Oratori 

Domenica 18 marzo
CI SIAMO QUASI...

Sul prossimo numero 
tutti i dettagli della fe-

sta...

In preparazione alla festa dei papà è stata organizzata 
una CFC (comunità famigliare di catechesi) per tutti i pa-
pà martedì 6 marzo alle 20.45 in oratorio. Al termine, un 
breve momento per organizzare la festa. VI ASPETTIAMO!

CFC per tutti i papà


